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35 Vaccinare
Una scelta di
responsabilità sociale

In oncologia 
pediatrica 

noi genitori 
impariamo presto 
la pericolosità di 
virus e batteri, la 
violenza con cui 

possono aggredire 
il corpo dei nostri 
bambini e portare 

conseguenze 
disastrose. 

Impariamo anche 
che possono essere 

fatali quando un 
organismo è fragile 

o defedato da 
un’altra malattia 

o dalle terapie, 
portando alle 

così dette morti 
per “infezioni 

secondarie” 
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EDITORIALE Francesca Testoni

“Se certe malattie non si vedono più 
(ad esempio la polio) non vuol dire 
che i virus che le causano siano spari-
ti e che si possa evitare la vaccinazio-
ne. Solo il virus del vaiolo è scomparso 
dalla faccia della terra e appena le auto-
rità sanitarie ne sono state certe, hanno 
abolito la vaccinazione anti-vaiolosa. 
Nessuno vuole vaccinare se non ce n’è 
bisogno. Intanto sta ricomparendo il 
morbillo: oltre 1.600 ammalati in Italia 
da inizio d’anno. Il 230% in più rispetto 
all’anno scorso. Questo non è accetta-
bile. Ricordiamoci che negli anni 70 in 
Italia morivano di morbillo 200 bambi-
ni all’anno e che la vaccinazione ave-
va progressivamente annullato questa 
disgrazia”. (prof.ssa Maria Paola Landini 
ordinaria di Microbiologia Clinica) 

La scelta di non vaccinare i bambini 
può rappresentare un pericoloso vei-
colo di virus per i bambini immunode-
pressi, come sono i bambini che fanno 
la chemioterapia e la radioterapia, o 
con patologie non oncologiche ma cro-
niche, come la drepanocitosi o alcune 
forme di anemia, che comportano un 
deficit del sistema anticorpale.
Non avere le risorse per far fronte alle 
malattie rende queste patologie poten-
zialmente mortali per i nostri bambini, 
più virus e batteri circolano più aumenta 
il pericolo. Il problema è particolarmente 
serio per i bambini sottoposti a trapianto 
di cellule staminali ematopoietiche e mi-
dollo osseo, perché il trapianto annulla 
anche le vaccinazioni in essere, quindi è 
come se fossero appena nati.
Dal momento in cui smettono di assu-
mere un farmaco post trapianto (la ciclo-
sporina), devono aspettare un periodo di 
6 mesi per  poter essere vaccinati e solo 
dopo 24 mesi possono vaccinarsi contro 

Vaccinare
una scelta di responsabilità sociale

I vaccini sono la più grande scoperta medica di tutti i tempi 
e, oggi, sono vittime del loro stesso successo.

Informazioni e immagini da “iovaccino”
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VACCINARE una scelta di responsabilità socialeEDITORIALE
morbillo, parotite e rosolia. Significa 
che se calcoliamo i tempi complessi-
vi che includono la fase pre-trapianto, 
il trapianto, i 3 mesi di follow-up, il 
tempo in cui sono immunodepressi 
e quello in cui devono aspettare per 
poter essere nuovamente vaccinati, 
possono passare anche anni.
Durante questo iter, in cui i bam-
bini non hanno copertura vacci-
nale e le difese immunitarie sono 
estremamente blande, l’immunità 
di gregge è quindi fondamentale. 
Infatti per loro il rischio di essere con-
tagiati é maggiore e la malattia si ma-
nifesta in loro in forma estremamente 
più virulenta e potenzialmente mor-
tale. Nei periodi critici i bambini non 
possono frequentare la comunità dei 
pari né la scuola, perché anche i virus 
e batteri che i bambini che hanno una 
produzione anticorpale normale non 

prendono, per i nostri bambini si trasformano in un pericolo importante. Per esempio, anche 
il fratello di un bambino oncologico che va a scuola può veicolare infezioni.
Ogni anno abbiamo circa 1.700 nuove diagnosi, che si vanno a sommare a quelle precedenti, 
alle recidive, ai pazienti già in cura. Sono numeri assolutamente non irrilevanti.
La vaccinazione di un figlio non è solo una questione di coscienza e scelta personale, 
ma diventa una scelta di responsabilità sociale. È vero che esistono bambini che hanno 
avuto problemi dopo le vaccinazioni, ma si tratta di casi in cui le conseguenze sono state 
estreme, bisognerebbe invece considerare quali sono i numeri delle persone che vengono 
salvate grazie alle vaccinazioni.
Per noi è fondamentale che la copertura vaccinale sia alta nella comunità per non dover su-
bire - durante un iter terapeutico già difficile e doloroso -  un isolamento ancor più gravoso. 
“Considerando che per i bambini immunodepressi i luoghi molto frequentati possono 
rappresentare un pericolo e che per questo non possono frequentare la scuola e il 
gruppo dei pari, è per loro fondamentale che la copertura vaccinale nella comunità 
sia alta, così da non dover subire un isolamento ancor più gravoso durante un iter 
terapeutico già difficile e doloroso.”

Disinformazione, paure e interessi
I vaccini, per nostra fortuna, tengono a bada le malattie prevenibili, pericolose e potenzial-
mente mortali. Ma cosa succederebbe se non si vaccinasse più? 
Tante bufale circolano sul web e animano conversazioni tra non scienziati. Trovo che la 
crociata contro i vaccini possa portare a una deriva molto pericolosa per la sanità pubblica, 
soprattutto perché molte persone non comprendono il rapporto costi/benefici; pensano che 
le malattie esantematiche siano una passeggiata, ma non lo sono. Soprattutto, vorrei che i 
genitori contrari ai vaccini si rendessero conto che esporre i propri figli alle malattie è una 
cosa crudele. Anche senza complicazioni, queste malattie non sono esattamente piacevoli.

Complotti e Vaccini
Si legge spesso che i vaccini servono solo ad arricchire le case farmaceutiche, aziende che 
mirano pertanto a fare i profitti vendendo i loro prodotti. Prodotti che spesso necessitano di 
ingenti investimenti, per ogni euro non speso in vaccini le case farmaceutiche ricavano 
24 euro per i medicinali venduti per curare le malattie non prevenute con i vaccini. 

Analizzando il rapporto riferito a Gen-
naio-Settembre 2016 possiamo notare 
che la spesa convenzionata lorda tota-
le è di 7.950 milioni di euro. Il totale 
della spesa dei vaccini è di 222,85 mi-
lioni di euro. Interessante il confronto 
del totale della spesa dei vaccini con 
quello di una singola categoria di far-
maci come gli anti acidi che, da soli, 
valgono 676,55 milioni di euro. Dove 
sono i numeri per il megacomplotto? 
Quasi due anni fa il governatore della 
California Jerry Brown firmò la legge 
SB277 eliminando, di fatto, la possibi-
lità di obiezione vaccinale per motivi 
personali (lasciando ovviamente i mo-
tivi medici). 
Due anni dopo si cominciano a tirare 
le somme: in California i vaccini erano 
già obbligatori per accedere a scuola 
(sia pubblica che privata) ma si poteva 
tranquillamente evitare firmando l’e-
sclusione. Grazie alla SB277 l’obiezione per motivi personali è diventata molto difficile da 
ottenere e questa settimana sono usciti i dati aggiornati delle coperture. Possiamo osservare 
un netto aumento nelle coperture negli asili: dal 92.8% al 95.6%. 
“L’aumento delle coperture per i vaccini obbligatori è incredibile. Grazie alla SB277 
che ha eliminato l’obiezione personale le coperture hanno raggiunto livelli storici.”
Questo vale anche a livello geografico: ormai quasi tutte le contee hanno una copertura so-
pra il 95%. Gli antivax non sono riusciti ad impedire l’attuazione della SB277 e ora migliaia 
di bambini sono protetti da malattie pericolose e potenzialmente mortali. Le vaccinazioni 
rappresentano lo strumento più efficace per lottare contro le malattie infettive, uno strumen-
to che salva le vite. La verità è che nella società siamo connessi gli uni agli altri e non 
vaccinare è un comportamento socialmente pericoloso. La Costituzione sancisce il 
diritto sociale del cittadino a pretendere gli interventi in difesa del bene-salute ed ob-
bliga lo Stato a predisporre, tramite un’organizzazione sanitaria idonea le prestazioni 
necessarie per realizzare il godimento effettivo e globale della salute rivolgendosi 
all’universalità dei destinatari, nell’interesse della collettività.

Morbillo
In Italia l’epidemia di morbillo continua. Siamo ormai ben oltre i 4.600 casi notificati con 4 
decessi. Numeri allarmanti per l’anno 2017.
Soprattutto se si considera che nel sesto meeting della Commissione Europea per la verifica 
regionale dell’eliminazione di morbillo e rosolia, tenutosi a giugno 2017, si evidenziavano 
questi dati relativi al 2016: “nella regione europea dell’OMS sono 42 su 53 le nazioni che 
hanno interrotto la trasmissione endemica del morbillo; 37 sono le nazioni che, alla fine del 
2016, hanno interrotto anche quella della rosolia.”
Sempre in quell’occasione la dottoressa Zsuzsanna Jakab, Direttrice Regionale dell’OMS per 
l’Europa diceva (non riferendosi ovviamente all’Italia): “mi congratulo con ogni nazione per 
aver portato a termine l’impegno di proteggere la propria popolazione da morbillo e rosolia 
e per aver portato più vicina la regione europea verso la loro eradicazione. Ma non possiamo 
fermarci adesso. Le epidemie continuano a causare sofferenze non necessarie e perdite di 
vite, e le coperture vaccinali di routine stanno diminuendo. È inaccettabile che 1 bambino su 
15 non riceva in tempo la prima dose di vaccino contro il morbillo e la rosolia. Elimineremo 
queste malattie dalla nostra Regione, ma dobbiamo essere pronti a compiere l’ultimo e più 
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impegnativo passo”.
Secondo i dati OMS, nel 2017 siamo 
settimi al MONDO per incidenza 
dei casi di morbillo (vedasi grafico), 
quinti per numero di casi notificati.
I 10 vaccini obbligatori proteggono 
contro 10 malattie che hanno la poten-
zialità di contagio in comunità come 
quelle scolastiche (unica eccezione 
l’antitetanica che però resta fondamen-
tale in quanto protegge da una malattia 
che porta ad una morte atroce).
Il punto cruciale di questo decreto, quin-
di, è proprio la protezione dei bambini e 
dei ragazzi che vanno a scuola.
L’offerta attiva e gratuita del piano vac-
cinale non viene alterata: essa contiene 
altri vaccini molto importanti. In questa 
ottica è evidente che 10 vaccini, fatti se-
guendo il calendario, non sono “troppi”.  
Tra l’altro se si considera che durante il 
primo anno di vita l’immunizzazione nei 
confronti di difterite, tetano, pertosse, 

poliomelite, haemophilus, influenza B, e antiepatite B viene effettuato con un solo vacino esa-
valente si capisce come si possa intervenire su 10 malattie con solo 4 dosi vaccinali.
Gli stessi ragionamenti vengono fatti per il vaccino esavalente. Questo vaccino, che protegge 
contro sei malattie, è più sicuro e più efficace dei sei vaccini fatti separatamente. Più sicuro 
perché si riducono i rischi; più efficace perché i sei componenti del vaccino si potenziano a 
vicenda. In questo caso non solo è più comodo (basta recarsi al centro vaccinale tre volte per 
i tre richiami invece che diciotto volte), ma fare i vaccini separati sarebbe anche una crudeltà 
inutile nei confronti dei bambini che si dovrebbero beccare quindici iniezioni extra che non 
sono una cosa piacevole. Cosa decideremmo noi adulti  se ci proponessero di trasformare 
una supposta di Voltaren da 100 mg in cinquanta supposte da 2 mg? Ecco perchè si accor-
pano i vaccini. 

Metalli
Chi ama la disinformazione e diffondere fal-
si allarmi e paure parla genericamente del 
“mercurio” presente nei vaccini senza spiega-
re bene come stanno le cose.
L’etilmercurio è un derivato del thimerosal (o 
tiomersale), un conservante che si utilizza nei 
vaccini per evitare la contaminazione da par-
te dei batteri. Non è mai stata dimostrata una 
sua eventuale tossicità nelle dosi utilizzate e 
non viene neanche più usato nei vaccini pe-
diatrici monodose in Italia. 
L’etilmercurio è molto diverso dal metilmercurio, 
presente nella catena alimentare (come ad esem-
pio nelle scatolette di tonno) e neurotossico.
La differenza è sostanziale ed è importante 
che venga recepita. 
Il thimerosal è stato eliminato dai vaccini mo-
nodose per principio di precauzione e perché 
con queste formulazioni non serve. Continua 

ad essere presente in altre formulazioni e conti-
nua ad essere innocuo. 
Tra il 2003 e il 2013 SafeMinds (associazione 
che crede nel ruolo dei vaccini nell’autismo) ha 
finanziato delle ricerche volte a dimostrare un 
nesso tra thimerosal e autismo e indovinate un 
po’? I risultati ancora una volta dimostrano 
che i vaccini non causano alcun cambia-
mento nel cervello e nel comportamento 
dei macachi coinvolti nello studio (purtroppo 
sacrificati inutilmente per dimostrare qualcosa 
che già si sapeva). 

Immunità di gregge
Alcuni affermano che l’immunità di gregge non 
esiste (che è un poco come dire che non esiste 
la forza di gravità) e giustificano la scomparsa 
delle malattie con il miglioramento delle condi-
zioni igieniche. Anche qui un esempio chiaro: 
la rabbia. La rabbia è una malattia terribile cau-
sata da un virus che viene trasmesso solitamen-
te da cani e gatti all’uomo con un morso. Vacci-
nando tutti i cani e i gatti si può creare intorno 
agli uomini una efficace barriera (la rabbia non 
viene mai trasmessa da uomo a uomo), ma il 
virus continua a circolare tra gli animali selva-
tici, in particolare le volpi, che possono conti-
nuare a trasmettersela tra di loro, possono poi 
mordere un cane o un gatto non vaccinato che 
alla fine costituisce un pericolo per noi. Per far 
sparire il virus, come si possono immunizzare 
tutti gli animali selvatici? 
Sono passati sopra le foreste con elicotteri e 
aerei gettando bocconcini di cibo gradito alle 
volpi imbottiti di vaccino. Non si saranno vac-
cinate tutte le volpi, ma si conta sulla immunità 
di gregge, sperando che le volpi vaccinate siano 
in percentuale sufficiente a bloccare la trasmis-
sione del virus (se una volpe malata non riesce 
a mordere una volpe suscettibile il virus muore 
con lei). Questa strategia è stata intrapresa in Eu-
ropa all’inizio degli anni 80 in Germania e indo-
vinate cosa è successo? La rabbia è scomparsa, 
si è passati da decine di migliaia di casi a zero; 
questo grazie all’immunità di gregge.

Comunicare meglio per vaccinare di più
Sicuramente la comunità scientifica deve imparare a comunicare meglio, a non usare soltanto  
un linguaggio tecnico fatto di  numeri e dati, senza rendersi conto che poi vengono usati 
in termini assoluti proprio da chi li vuole confutare. Comunicare non vuol dire emettere 
bollettini e informazioni ma usare linguaggi e argomenti comprensibili a chi ascolta.
Come afferma Maria Paola Landini, professoressa di Microbiologia Clinica:
“Serve una informazione più penetrante e una maggior cultura partendo dalle scuole. 
E serve poco corporativismo medico, ma più umiltà dei medici e anche degli scienziati 
che devono sapersi  avvicinare di più alla popolazione”.

VACCINARE una scelta di responsabilità socialeEDITORIALE
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Relazione morale 2017
e sintetica descrizione del Bilancio consuntivo 2016

 
Siamo infinitamente soddisfatti e orgogliosi del bilancio consuntivo dell’anno 2016. Il dato più significativo è l’eccezionale 
risultato di esercizio raggiunto, che ammonta a € 1.653.454, che tiene conto soprattutto della devoluzione del patrimonio 
della Fondazione Enrichetta Trentini e siamo profondamente grati e onorati per essere stati scelti a perpetuarne il nome, 
la memoria e l’impegno a favore deibambini. Il valore totale della nostra produzione nel 2016, quindi, ha registrato un 
aumento di circa l’88% raggiungendo la cifra di € 3.359.032.
Le entrate da attività dell’associazione sono cresciute con un incremento effettivo di € 213.423,9, dato che vorremmo 
evidenziare. A questo proposito merita specificare anche l’incremento del 25% delle entrate da erogazioni liberali e da 
donazioni materiali. Questo grazie all’impegno profuso da AGEOP nella promozione, così come si evince anche dalla scelta 
del 5x1000 la cui entrata nel 2016 è stata pari a € 311.895,88. Ageop ha investito anche nella propria bottega solidale, 
vetrina dell’Associazione luogo  di incontro  per riunioni,  presentazioni, mostre, laboratori; punto di donazioni materiali e  
raccolta fondi, reclutamento volontari e rete con l’esterno. Si registra anche un incremento positivo delle entrate per 
l’attività creative di confezionamento bomboniere e pergamene, inoltre è significativo il contributo rappresentato 
dai Punti A.G.E.O.P. di Cattolica (RN), Fabbrico (RE) e Malalbergo (BO).
I nostri interventi di promozione hanno ricevuto i consensi sperati permeando il territorio e le persone che, sempre più 
spesso, organizzano iniziative in autonomia per l’Associazione. La sensibilizzazione sulla malattia oncologica è cresciuta 
anche grazie alla campagna LOTTOANCHIO. In merito alle spese, prosegue il pagamento del mutuo di Casa Siepelun-
ga con un debito residuo di € 777.320,03. Durante il 2016 abbiamo subito una forte crisi di liquidità che ci ha costretto 
a ricorrere al credito bancario, motivo per il quale oneri e ratei verso le banche risultano più elevati. Nonostante queste 
difficoltà importante è stato l’impegno che l’Associazione ha rivolto nel 2016 all’Assistenza. 
Ingente, infine, l’apporto di Ageop a favore della Ricerca per un totale di € 129.672,20 (destinati ad assegni di ricerca, spese 
di laboratorio) e alla Clinica, esattamente € 197.309 per l’erogazione di contratti a medici e psicologhe, la formazione degli 
operatori e l’acquisto di alcune apparecchiature. 
Dopo tanti numeri passiamo finalmente al cuore dei risultati. Innanzitutto auguri ad A.G.E.O.P. che nel 2017 ha compiuto  
trentacinque anni. Trentacinque anni di cui dobbiamo essere fieri e per i quali siamo grati ai nostri donatori, alla 
fiducia di tutti i nostri soci, al lavoro di tutti i dipendenti di A.G.E.O.P, alla grande dedizione dei nostri volontari e 
alla collaborazione con la Clinica, oggi diretta dal prof. Andrea Pession.
E’ un riconoscimento alle tante battaglie in difesa dei diritti, al nostro franco e leale confronto con l’Azienda e con 
la Clinica. Nel 2016 AGEOP ha combattuto strenuamente per mantenere numericamente adeguato l’organico medico 
del reparto. Fortunatamente l’arrivo a dicembre 2016 del nuovo direttore Antonella Messori ha riavviato una sinergica 
collaborazione. Insieme al Direttore della Radioterapia Prof. Alessio Morganti è nata l’idea di erogare un contratto ad una 
giovane radioterapista per formarla in radioterapia pediatrica. Abbiamo ristrutturato e arredato due piccole sale giochi nel 
pad. 30 e 11. Abbiamo aumentato il nostro sostegno e i progetti a favore delle famiglie, portando l’arteterapia e 
lo yoga per le mamme anche in clinica. Abbiamo cominciato a progettare oltre la cura per pensare a percorsi di riabi-
litazione psicosociale dopo lo stop terapia con un’attenzione particolare agli adolescenti; per dare la possibilità di 
condivisione di esperienze tra pari, possibilità di riappropriazione della propria fisicità, autostima, della propria storia e del 
proprio quotidiano, per riportare i nuclei familiari a riunirsi in un contesto diverso da quello casa-cura. Nata dalla consa-
pevolezza che, per superare i traumi che una malattia grave come il cancro porta con sé, è necessario un supporto 
specifico, la terapia riabilitativa assume un ruolo fondamentale per condurre i bambini nei periodi di stop-terapia 
e fuori-terapia, aiutandoli a ristabilire fiducia in se stessi e nelle relazioni con i propri coetanei, concentrarsi sulle 
loro abilità, piuttosto che sulle disabilità e ritrovare la propria autostima. La riabilitazione si compone di attività quali gite, 
vacanze-avventura, yoga, laboratori tematici, ippoterapia, con la costante supervisione dei nostri operatori e psicologhe. 
Questi percorsi incoraggiano i ragazzi a guardare la loro malattia da un altro punto di vista e li stimolano a mettere a frutto 
tutte le proprie capacità, ricostruendo spazi di condivisione e socialità al di fuori della vita ospedalizzata.
E’ nel nostro Dna la promozione della multiculturalità e della solidarietà come la promozione in altri paesi di una cultura 
della cura intesa come Cure e Care. Il gemellaggio con l’associazione nazionale serba Nurdor ha visto  AGEOP an-
cora una volta come motore per la costruzione di una nuova oncologia pediatrica, questa volta a Nis.
Abbiamo realizzato molto considerando la crisi economica che affligge il nostro paese e la nostra crisi di liquidità. La nostra 
risposta alla crisi non può che essere una ricerca di nuovi percorsi attraverso i quali poter continuare a garantire il meglio 
per i piccoli pazienti e per le loro famiglie. Più della metà della cifra che appare nel bilancio contabile come costo del perso-
nale in realtà è un investimento in operatori che erogano servizi di supporto e di sostegno alle famiglie. Sarebbe un 
errore, oggi ancora più grave, se spaventati dalla contingenza economica rinunciassimo al nostro unico vero investimento: 
i bambini e la tutela della loro infanzia,  per questo si diede vita all’associazione. Il nostro scopo è accogliere, assistere, 
garantire parità di accesso alle migliori cure possibili ai bambini affetti da cancro, rappresentare i bisogni dei 
genitori e dei bambini.

BILANCIO al 31/12/2016BILANCIO

ATTIVITà 31/12/2015

STATO PATRIMONIALE

CONTO ECONOMICO

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
TOTALE FONDI AMMORTAMENTO IMMOB. MATERIALI
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI NETTE
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE
RIMANENZE FINALI MATERIE PRIME E MERCI
TOTALE CREDITI
TOTALE DISPONIBILITA’ LIQUIDE
TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI

TOTALE ATTIVITA’

PASSIVITA’ E NETTO
PATRIMONIO NETTO DISPONIBILE
AVANZO DI GESTIONE
TOTALE PATRIMONIO NETTO
TOTALE FONDO TRATTAMENTO FINE RAPPORTO
TOTALE DEBITI
TOTALE DEBITI A LUNGO TERMINE

TOTALE RICAVI ANTICIPATI
TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI

TOTALE PASSIVITA’ E NETTO

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE
TOT. COSTI PER MAT. PRIME SUSS. DI CONS. E MERCI
TOTALE COSTI PER SERVIZI
TOT. COSTI PER GODIMENTO DI BENI DI TERZI
TOTALE COSTI PER IL PERSONALE
TOTALE AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI
VARIAZ. DELLE RIMANENZE MAT. PRIME E MERCI
TOTALE ONERI DIVERSI DI GESTIONE
DIFF. TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE
TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI
TOTALE PROVENTI E ONERI STRAORDINARI
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE
TOTALE IMPOSTE DELL’ESERCIZIO

AVANZO DI GESTIONE

31/12/2016
6.359.684,37
1.018.164,1

5.341.520,27
1.343,75

28.650,78
359.123,67

-119.639,74
1.008,52

5.612.007,25

 2.637.073,33
 1.653.454,00
 4.290.527,33 

 191.523,06 
 344.083,28 
 777.320,03 

 8.553,55 

5.612.007,25

 1.623.830,07 
 195.355,60 
 596.401,21 

 27.749,59 
 494.695,01 
 164.851,75 

-5.271,56 
 124.021,44 

 26.027,03 
-42.111,11 

 1.692.305,08 
 1.676.221,00 

 22.767,00 

 1.653.454,00 

4.605.674,19
866.247,55

3.739.426,84
1.536,58

23.379,22
308.803,46
-50.831,33

946,09

4.023.260,86

 2.579.052,82
 58.020,51

 2.637.073,33 
 174.110,55 
 278.575,72 
 901.547,76 

30.000,00
 1.953,50 

4.023.260,86

 1.650.796,53 
 155.305,23 
 645.893,89 

 33.383,44 
 474.343,01 
 147.530,79 

-2.918,38 
 134.159,73 
 63.098,82 
-43.006,76 
 57.005,45 
 77.097,51 

  19.077,00 

 58.020,51 

Roberta Zampa
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Winners Cup Winners Cup

Venerdi’ 21 aprile
Il ritrovo è per le 15 in via Larga, a Bologna.

Zaini in spalla i 10 ragazzi della squadra Ageop sono 
pronti a partire per Milano.

Atnant, Chiara, Francesco, Lorenzo, Matteo, Michele, Omar, Philip, Vadim, Zuzanna, 
questi i loro nomi stampati sul retro delle maglie, come i veri calciatori.
Il traffico della metropoli rende il viaggio più lungo del previsto, ma non basta a smorzare gli 
animi dei ragazzi, felici di stare insieme e ansiosi di scendere in campo la mattina successiva.
La sera passa in fretta. Tra un piatto e l’altro i ragazzi eleggono il loro capitano e prima di 
andare a dormire fanno l’ultimo coaching della giornata insieme al loro mister, Andrea, e 
agli altri due giocatori della squadra: un medico, Daniele, e un infermiere, Luca, che, appena 
finito il turno nel Reparto di Oncologia Pediatrica del S.Orsola, sono arrivati a Milano per 
aggregarsi ai compagni.
La mattina del 22 la sveglia è alla buonora. Alle 7e 30 sono già tutti pronti per il trasferimen-
to al Suning Center. Sui campi dell’Inter FC splende un bellissimo sole ed i ragazzi iniziano 
subito con il riscaldamento.
Accanto a loro i 130 ragazzi delle altre 11 squadre: Aviano, Udine, Trieste, Bari, Genova, 
Milano, Modena, Monza, Napoli, Padova, Palermo, Catania, Pisa, Firenze e Roma.
Diverse le provenienze ma due tratti importanti in comune: l’esperienza vissuta in Oncologia 
Pediatrica e la voglia di giocare.

Alcuni di loro non hanno dimestichezza col pallone: mentre i coetanei si ritrovavano sui 
campi da calcio loro avevano a che fare piuttosto con il Cvc, l’emocromo, il trapianto di 
cellule staminali. Non sempre, usciti dall’ospedale hanno avuto la possibilità di mettersi le 
scarpette e raggiungere i compagni, diventati forse un po’ più bravi di loro. Il torneo diventa 
quindi la prima occasione per vivere la squadra, correre dietro a un pallone, con-
frontarsi coi ragazzi che nella vita hanno dovuto affrontare un percorso altrettanto 
difficile per capire insieme che è possibile vivere con pienezza, oltre la malattia, fuori 
dall’ospedale.
E’ questo che si respira nell’aria, mentre le partite scorrono. Napoli, Modena, Bari sono squa-
dre con cui il Bologna di AGEOP si confronta. I gol faticano ad arrivare, ma non è questo 
che conta.
A fine torneo la squadra bolognese riceve il riconoscimento più bello. Una menzione spe-
ciale per la sportività e l’inclusività perché al traguardo hanno partecipato davvero tutti: 
ragazzi usciti da poco dal trapianto, ragazzi ancora fragili per il percorso affrontato ed anche 
2 ragazze, praticamente le uniche giocatrici in campo in tutto il torneo.
Ma la vittoria più importante resta lo spirito di gruppo che questa esperienza ha lasciato 
ai ragazzi. Non avevano ancora lasciato il Suning Center quando già impazzavano le stesse 
domande: “quando iniziamo ad allenarci per il prossimo anno? Ma ci incontriamo presto, 
prestissimo, vero”?
Questa è la testimonianza del più importante risultato raggiunto: aver fatto dello sport un 
mezzo efficace per far nascere un gruppo nuovo che oggi ha voglia di condividere tante 
esperienze e crescere insieme.
                                                      Grazie ragazzi! 
Ringraziamo il CSI Milano che insieme a FC Internazionale, Siamo (Società scientifiche 
italiane Insieme per gli Adolescenti con Malattie Onco-ematologiche) e Fiagop (Federazione 
italiana delle associazioni genitori di oncoematologia pediatrica) ha organizzato la WIN-
NERS CUP, con il patrocinio del Coni e il sostegno di Pirelli.

Giada Oliva
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Mi chiamo Letizia Ronchi e sono un medico. A maggio mi sono specializzata in 
Radioterapia al S.Orsola di Bologna presso l’Unità Operativa diretta dal Prof. 
Morganti e poco dopo ho firmato il contratto, finanziato da AGEOP per realizzare 
un progetto: ‘Implementazione del percorso di Radioterapia Pediatrica al S.Orsola 
Malpighi’, dove è presente un’ Oncoematologia Pediatrica eccellente mentre la Radioterapia 
Pediatrica, che ad oggi rappresenta un tassello fondamentale nella lotta contro i tumori, 
può e deve ulteriormente svilupparsi. Da qui è nata una grande sfida che ha coinvolto 
non solo me ma tutta la mia U.O. e l’Oncoematologia Pediatrica. Ogni passo è stato 
condiviso con AGEOP e le U.O. di Radioterapia ed Oncoematologia Pediatrica; insieme 
si è deciso che io iniziassi un percorso di formazione presso i centri di riferimento 
europei: l’Istituto Gustave Roussy di Parigi, centro di riferimento internazionazionale 
per la Radioterapia e Oncoematologia Pediatrica, dove per 2 mesi ho potuto lavorare 
con la dott.ssa Bolle; l’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano, centro di riferimento 
italiano per la Radioterapia Pediatrica, dove con la dott.ssa Gandola è iniziato un 
periodo di formazione che prevede la frequenza di una settimana al mese per 6 mesi per 
svolgere attività clinico-assistenziale presso la U.O. semplice di Radioterapia Pediatrica  
e condividere casi clinici. Oltre a questi 2 centri ho avuto la possibilità di frequentare per 
3 settimane l’Area Giovani del Centro di Riferimento Oncologico di Aviano, una 
realtà altamente specializzata dove il Dr. Mascarin e la sua collaboratrice  Dr.ssa Coassin, 
si prendono cura dei pazienti adolescenti. Grazie ad un lavoro accettato al congresso 
mondiale di Radioterapia Pediatrica a New York e grazie al contributo di AGEOP, che 
mi ha permesso di partecipare, ho potuto visitare il Memorial Sloan Kettering Cancer 
Center di New York e confrontarmi con i più importanti Radioterapisti al mondo che 
si occupano di Radioterapia per i piccoli pazienti oncologici. Queste sono state tutte 
occasioni importantissime, per me e per noi tutti. Innanzitutto perché la Radioterapia 
pediatrica è un gioiello, una disciplina estremamente complessa che pochi centri 
in Italia e in Europa hanno e sanno fare. Solo una conoscenza accompagnata e 
guidata da chi ha più esperienza può dare sicurezza nella pratica clinica poiché si 
tratta di malattie rare, condividere la migliore strategia terapeutica fa quindi la 
differenza. Per questo dobbiamo continuare a lottare insieme, ognuno come può 
senza risparmiarsi perché c’è ancora tanta strada da fare!

Implementazione del percorso di Radioterapia 
Pediatrica al S.Orsola Malpighi

Letizia Ronchi

Dott.ssa Coassin di 
Aviano con Letizia 

Ronchia all’ingresso 
del Memorial Sloan 

Kettering Cancer 
Center di New York

Dottor Mascarin e squadra di Aviano

Dott.ssa Ronchi e Dott.ssa Bolle

Hospital Gustave Roussy

Letizia Ronchi
a New York

Dott.ssa Ronchi Dott.ssa Gandola

Terapia Protonica Parigi
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35 anni di AGEOP. Trentacinque anni di genitori risoluti che hanno scritto la 
storia del reparto di oncoematologia pediatrica del Sant’Orsola. Trentacinque anni 
per orientare i genitori in arrivo in un mondo nuovo in cui sono improvvisamente 
proiettati, una bussola per capire dove arrivano e dove possono andare, un 
cannocchiale per vedere meglio chi e cosa li circonda.
Un’associazione di genitori che con i loro figli, hanno già percorso questo stesso 
cammino.
Trentacinque anni di impegno al fianco degli operatori, finanziando contratti, 
formazione e ricerca.
Trentacinque anni di battaglie per i diritti dei nostri figli: alla salute, alla cura, alla 
qualità della vita, alla qualità della morte, alla scuola in ospedale, ad un ospedale 
senza dolore, ad un ospedale all’altezza dei bambini e delle loro esigenze, ai più 
alti standard di cura, alla riabilitazione psico-sociale, al sostegno psicologico per 
bambini e genitori. 

35 anni portati bene,
ricchi di esperienze e di relazioni, orgogliosi del percorso 

fatto e degli obiettivi raggiunti.

Compleanno AGEOP Francesca Testoni

Il trentacinquesimo compleanno di AGEOP è stato festeggiato in Casa Gialla ma sono 
state tantissime feste in una grazie alla ricchezza delle relazioni costruite in questi anni. 
Una festa semplice e partecipata con i bambini, la musica dei Beaters, l’Ambaradan 
teatro,  gli amici, i volontari e lo staff di Ageop che si divertono e lavorano insieme. 

35
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Con Paola Minghetti abbiamo condiviso la commozione di una torta a sorpresa per il 
suo pensionamento, Paola cuore e memoria!

Con il nostro Socio Onorario Ingegner Daniele Falavigna abbiamo scoperto una 
targa di ringraziamento alla Fondazione Enrichetta Trentini di cui era presidente e 
abbiamo brindato insieme ad amici e consiglieri.

Compleanno AGEOP

Con Patrizia e Alessio abbiamo attaccato nel soggiorno di Casa Gialla un quadro 
tratto da un bellissimo disegno originale della Chicca. Questi due meravigliosi 
genitori hanno deciso di devolvere ad Ageop una cospicua donazione per l’acquisto 
degli arredi della casa in ricordo di una bambina fantastica come Chicca.
Grazie Chicca per averci insegnato tanto, per ciò che ci hai dato e continui a darci! 

Grazie a Gino Fabbri, impareggiabile maestro pasticcere e amico, che ci donato la 
sua bellissima e buonissima torta.
Grazie per la sentita presenza alla Dottoressa Antonella Messori, al Dottor Davide 
Fornaciari, al dottor Giambattista Spagnoli rispettivamente Direttore Generale, 
Direttore Amministrativo e Direttore Sanitario del Policlinico S. Orsola-Malpighi.
Grazie per la gradita visita all’Onorevole Gian Luca Galletti, Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare. 

35
Grazie a Beat-Bit Music School, a 
Riccardo Negrelli, a Giulia Matteucci e a 
tutte le band che ci dedicano sempre la loro 
bravura, professionalità ed amicizia.
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CAMBIAMENTI Grazie Paola

Questo numero del notiziario cambia la 
Segretaria di Redazione,

infatti dal primo settembre è andata in pensione Paola Minghetti
Per raccontare Paola a chi non la conosce userò le parole con cui si è presentata al corso 
volontari 2015:
“Sono Paola Minghetti detta anche “memoria storica”, “database vivente” e molti 
altri aggettivi, quasi tutti non ripetibili, tra questi “babbiona”, giusto per evidenziare la 
mia… anzianità, quella lavorativa, naturalmente.
Confermo tutto, infatti faccio parte dell’associazione dal 1 aprile 1986, qualcuno di voi 
non era ancora nato! Un pesce d’aprile?… chissà, sicuramente un’esperienza che per 
me non ha paragoni.
30 anni... una vita... e non ho ancora voglia di andare in pensione. E’ difficile staccarsi da 
una realtà che ti coinvolge in una maniera così estrema e che oggi desidero condividere 
un po’ con voi.
Quando sono arrivata in questo mondo sconosciuto, non avevo mai visto un ospedale, 
non sapevo cosa fosse un tumore e soprattutto che potesse colpire così tanto anche i 
bambini, metabolizzare tutto è stato davvero arduo e tutt’ora non è ancora andato giù!”

Così ha descritto l’inizio del suo lavoro:
“In ufficio, allora, c’erano due scrivanie, due sedie, un armadio… vuoto, una macchina 
da scrivere, un telefono, un blocco per appunti e due biro… e basta. Se paragono a 
quello che è ora l’ufficio… sono proprio molto soddisfatta e molto orgogliosa.
Si cercava di contattare persone a partire da parenti e amici, fino ad arrivare all’elenco 
telefonico, per raccontare ad ognuno la realtà dell’oncologia pediatrica e chiedere un 
supporto economico. Molte porte chiuse ma anche grande felicità quando arrivavano 
due soldini per comprare 1 gioco, una brandina o addirittura una pompa ad infusione 
per le terapie.
E’ stato bello essere i PIONIERI! Ageop è stata una delle prime associazioni a 
Bologna, c’era davvero poca concorrenza e non è stato poi molto difficile entrare 
nel cuore della gente. Oggi mantenere accesa l’attenzione sul nostro lavoro e richiedere 
supporto è molto più complesso, perché il tessuto associativo è cresciuto e le richieste 
sono sempre più diffuse. Per questo è importante veicolare in modo chiaro ed univoco 
la nostra identità e attività e dotarsi di strumenti di comunicazione e promozione sempre 
più professionali e specifici.

Anno dopo anno con l’entusiasmo e il buon senso, l’analisi strategica e la 
progettualità, la solidarietà ed i volontari, l’associazione è cresciuta, passando da 
una gestione simil-famigliare alla realtà complessa e articolata che esiste oggi. 
Un’associazione professionale e strutturata per dare alla Cura il significato più 
profondo e per cercare risposte specifiche a tutti i bisogni che si innescano quando 
un bambino si ammala di tumore.
Ho visto nascere i computer, i telefonini, internet e tutte le diavolerie tecnologiche  alle 
quali ho dovuto abituarmi… e ce l’ho fatta! E’ stato bello veder crescere l’associazione 
e crescere con lei, un continuo mettersi in gioco per essere sempre al fianco di 
bambini e famiglie. Un coraggio ed un obiettivo che resta costante ogni giorno, 
per me e per Ageop.
Se mi fermo a pensare mi passano davanti tanti volti: bimbi, genitori, colleghi, 
medici, infermieri… tante emozioni, tanto affetto e sostegno dati, tantissimo 
affetto e esperienza ricevuti, ma anche tanto dolore visto e condiviso.
Un pensiero ai tanti angeli che ho nel cuore.
Insieme a Francesca e Giada seguo la redazione del nostro notiziario, A.G.E.O.P. 
RICERCA NOTIZIE, uno degli strumenti più importanti di comunicazione e formazione, 
la voce dell’associazione con il compito d’informare, fidelizzare chi già ci sostiene e 
raggiungere un pubblico nuovo per incrementare il sostegno.
Vi racconterò  brevemente un po’ di storia del notiziario. Il primo numero era un grande 
foglione piegato in quattro parti, uscì una sola volta nell’anno 1982 stampato in nero e 
rosso. Negli anni 80, primi 90 era ancora tutto “fatto in casa”, non esistendo i computer  
si predisponeva “il menabò” su fogli su cui si incollavano i testi (battuti a macchina!), i 
disegni, le figure da cui poi la tipografia ricavava la stampa del notiziario. Gli indirizzi 
erano stampati sulla mai dimenticata carta a modulo continuo, che si inceppava ogni 
tre per due. Dovevano essere divisi per C.A.P. e consegnati allo spedizioniere che a 20 
chilometri da Bologna! Ricordo di una notte di tanti anni fa trascorsa con una collega 
a stampare diecimila etichette, ci siamo fatte una foto (che oggi sarebbe un selfie) con 
l’orologio in bella vista, a lavoro terminato era l’una di notte!
Scrivo la rubrica ringraziamenti che raduna tutti gli eventi e le iniziative le donazioni 
monetarie e materiali, le cerimonie (chi ha scelto le nostre bomboniere, apro una 
parentesi per promuoverle perchè sono bellissime!). Insomma una rubrica per dimostrare 
stima a chi ci sostiene, per fare della sua azione un esempio per altri nuovi sostenitori e 
per rendicontare la nostra attività.

Una giovane pensionata
Paola alla Festa
30 anni Ageop

Paola nella sua postazione di lavoro

Francesca Testoni
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Nell’ambito di questo processo 
che ha compreso  anche una ri-
strutturazione degli spazi, sia 
lavorativi sia, soprattutto, d’ac-
coglienza in casa Siepelunga, è 
stato rivisto l’intero assetto del 
personale. 

I cambiamenti all’inizio, si sa, sono 
sempre un po’ destabilizzanti, poi 
si focalizza che ogni decisione deve 
essere funzionale all’associazione, 
perché bisogna sempre mettere 
AGEOP in primo piano. Ognuno 
di noi deve essere funzionale all’as-
sociazione; come in una staffetta, 
ognuno con il proprio ruolo, segue 
il suo percorso in e per AGEOP 
fino a che non diventa opportuno 
passare il testimone. Diventa così 
chiaro per tutti che AGEOP non 
é nessuno in particolare; non è la 
Presidente, non sono state le pre-
sidenti e i consiglieri passati, né 
le persone che vi hanno lavorato 
e vi lavorano. Tutti ne siamo or-
gogliosamente parte ma AGE-
OP è la sua mission; AGEOP è 
bambini&genitori.

In concomitanza con il pensionamento di Paola,

in AGEOP è stato avviato un ampio processo di 
riorganizzazione, finalizzato a migliorarne 

l’efficienza, la maggior corrispondenza con le 
esigenze delle famiglie,

a condurre la nostra struttura ad una condizione di 
ottimizzazione e sostenibilità economica.

La complessità del lavoro necessità di professionalità ed incisività 
di intervento sempre maggiori.

Poi ci sono le relazioni umane, ogni giorno rapporti con tantissime persone e 
genitori, tessuti come una tela che non si spezza con il passare del tempo.
Ho finito… ho ricordato un bel pezzo di vita, vissuta intensamente anche in mezzo a 
grandi dolori, in un posto, l’ospedale, dove la vita spesso se ne va quando non dovrebbe 
e dove è inutile cercare spiegazioni  perché non ce ne sono, né umane né divine. Quello 
che possiamo fare è prenderci cura, imparare ad ascoltare e cercare strumenti per dare 
supporto costante alle famiglie che devono affrontare questo percorso difficile.
Porto dentro la consapevolezza di essere al servizio di un’associazione che lavora per 
migliorare ogni giorno la qualità di vita dei nostri bambini. Di aver ricevuto tanto 
ed essere stata utile e di poterlo ancora essere, ed è questo il messaggio che vorrei 
trasmettervi: in tutto ciò che farete, dalla mansione più umile a quella più importante 
non dimenticate mai l’obiettivo: i nostri piccoli guerrieri. Grazie.”

Grazie Paola CAMBIAMENTI

Grazie a te Paola da tutti noi!!!

Paola e LauraPaola LOTTOANCHIO

Paola e amici Ageop

Paola e Francesca

Paola e la Befana

Paola e Babbo Natale

Paola e le renne

Paola in partenza per Eurodisney

Francesca Testoni
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qGrazie a tutte le aziende che hanno di-
mostrato la propria Responsabilita' Sociale 
scegliendo di sostenere i progetti Ageop.
u Ricerca Scientifica
Per garantire alti standard di Cura, diagnosi precoci e specifiche e terapie mirate ed efficaci 
Ageop eroga contratti a 6 biologi-ricercatori del Laboratorio di Ricerca e Diagnostica, a 3 
Medici del Reparto di Oncoematologia Pediatrica e 1 medico Radioterapista Pediatrico.
Grazie a: Bonfiglioli Consulting per la preziosa donazione di 13.500 euro e la 
partecipata giornata di Team Building con cui ha avvicinato i propri dipendenti al 
mondo dell’Oncologia Pediatrica; 
Radio Bruno per i 2.500 euro raccolti grazie alle Canzoni di Natale dedicate ad Ageop.

u Casa Siepelunga
Ristrutturazione di Casa Siepelunga, per realizzare un Punto di ascolto psicologico per 
bambini in stop terapia e le famiglie in lutto, ottimizzare lo spazio dei  6 mini appartamenti 
dedicati alle fasi di pre e post trapianto di midollo osseo, per accogliere al meglio anche 
il fratellino donatore, realizzare spazi comuni confortevoli, divertenti e funzionali ed un 
grande giardino per vivere i momenti all’aria aperta. 
Grazie a: Enel Cuore per aver donato 100.000 euro che hanno permesso la 
ristrutturazione dell’interno piano ammezzato (2 appartamenti ed il Punto di 
Ascolto), la ricostruzione delle scale e che hanno dato lo stimolo e la forza iniziale 
per intraprendere l’intera opera di ristrutturazione;
Ikea per aver donato gli arredi dello spazio giochi, dell’area adolescenti, della sala 
multimediale, dello studio volontari, della lavanderia e di 4 bagni;
Geodis Logistics Spa per i 2.000 euro destinati alla sistemazione del giardino;
Cefla Capital Service per la vicinanza rinnovata con un contributo 1.200 euro;
Aeroporto Guglielmo Marconi per la generosa erogazione di 730 euro. 

u Riabilitazione psicosociale
Organizzazione di attività ricreativo-terapeutiche, realizzate con la costante supervisione 
di counselor e psicologhe, per supportare i bambini e i ragazzi in stop terapia affinché 
possano ritrovare la fiducia in se stessi e nelle relazioni con i coetanei, elaborare la 
malattia e riappropriarsi della propria Vita al di fuori dell’ospedale.
Grazie a: Silicon Valley Community Foundation e PayPal, per averci accordato il 
contributo di 2.261 euro.

u Erogazioni Liberali
Grazie a: VW Group Service, 7.000 euro; Stazione di Servizio di Tentoni Paola, 1.000 
euro; Reale Mutua in occasione del “Contest Chris e Luca”, 5.000 euro; Antincendio 
Sammarinese, 330 euro; 
Amazon per aver donato 10.000 euro in buoni con cui abbiamo acquistato arredi ed 
accessori per le nostre case, per gli spazi ospedalieri e giochi per i piccoli pazienti.

RINGRAZIAMENTI
a cura di Matilde Gordini e Valeria Tieri

DONATORI CORPORATEAZIENDE ENTI E ASSOCIAZIONIDONATORI CORPORATE
u Progetto Siepelunga
Grazie a: Assomaddalina, da sempre associazione amica e vicina, che ha dedicato 
ad Ageop la sua Festa dei Sogni, destinando alla ristrutturazione di questa casa 
d’accoglienza 1.500 euro.
u Erogazioni Liberali
Grazie a:
V I bambini della Parrocchia Pietro e Paolo per aver donato 595 euro in occasione 
della loro Prima Comunione;
V I tifosi del Bologna FC Controtendenza per aver raccolto 650 euro; 
V La scuola dell’infanzia Girasoli di Falciano (Repubblica di S. Marino) per il prezioso 
contributo di 1.000 euro;
V Compagnia teatrale CVI Magazen per aver donato 500 euro; 
V Officina della musica per aver pensato ai bambini dell’oncologia pediatrica donan-
do 1.200 euro.
V Rinnoviamo il nostro più grande grazie alle insegnanti dell’Istituto comprensivo 
1 Nolli di Chieti che anche quest’anno hanno proposto agli alunni un laboratorio 
interattivo fantastico dal titolo “i cavalieri di Hyfrim”, creato, curato e coordinato dal-
la regista Manuela Tabossi Centineo. I personaggi sono stati disegnati dal nostro 
Tiziano, dai cui disegni sono stati tratti anche quest’anno copertine di quaderni ed 
agende. Grazie a tutti coloro che hanno contribuito alla meravigliosa realizzazione 
dell’evento.

mGrazie a tutti coloro che hanno scelto di pren-
der parte alla Cura e hanno donato il loro contri-
buto per realizzare insieme i progetti per i bambini 
dell'Oncologia Pediatrica.
u Casa Siepelunga Grazie a Martina Martignoni; Silvia Scaramagli. 
u Ricerca Scientifica Grazie a Gabriele Ricci; Teresa Ghedini.
u Iniziative realizzate
V Grazie a Stefania Martignago, Domenico Carullo, Mariastella Prati per avere orga-
nizzato un pranzo con i loro amici in cui hanno raccolto 665 euro per AGEOP. 
V A Susanna Caliceti che ha organizzato un pomeriggio di burraco con le amiche, 
raccogliendo per AGEOP 2190 euro.
V Grazie a Fabio Baroncini e Maria Camerani Marcato che ci hanno voluto sostenere 
nuovamente con il ricavato del libro “All we win 2”
V Grazie a Tina Cesarani per la donazione che ci ha voluto dedicare con la vendita 
del libro “Amore Oncologico”, ricordando il fidanzato Marco

u Erogazioni liberali
Grazie a Alberto Possati; Amici della Montagna tramite Gabriele Gallerani; Andrea 
Baldini; Carla Palumberi Mazza; Carmelina Piazza; Catia Trerè; Elena Marchetti; Elia 
Montanari; Gilberto Cevenini e Ezia Sibani; Giuseppe e Annamaria Borione; Lidia 
Berzieri; Marco Montanari; Nicoletta Barberini; Roberta Longo Modonesi; Salvatore 
Palmiero; Yuri Lazzarini.

DONATORI  PRIVATI
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DONATORI PRIVATI DONATORI PRIVATI

CGrazie a chi ha festeggiato i suoi giorni speciali 
dedicando un pensiero ai piccoli pazienti onco-
logici e ha chiesto in regalo ai suoi invitati di par-
tecipare ad una donazione per i progetti Ageop
u Nascite
Luca da parte dei colleghi-CEFLA della mamma Daniela
u Compleanni
Iacopo; Luigi Moretti (50 anni); Marco Ceccardi (50 anni); Matilde Fiocchi; Nicola Fazio e Luca 
Selva; Nicola Guermani
u Comunioni e Cresime
 Agata Ferri; Alice; Eleonora D’Alascio; Enrico; Matteo Salmon; Riccardo ed Ettore
u Laurea Giovanni Orrù
u Matrimonio
Alberto Trovato e Serena; Carolina e Roberto Ardondi; Daniele Marchi e Raffaella Ghetti; Emi-
liano Perricone e Cristiana Chiarion; Gianluca Sermarini e Chiara Santori; Laura Bombarda e 
Fabrizio Cremonini; Luca e Anna Sandoni; Luca Tommasini e Sara Negrini; Roberto Simoni e 
Nicoletta Barbieri; Simonetta e Mario; Verena Alpi e Matteo Ciani
u Unioni Civili
Luca Berni e Stefano Valongo; Paolo Fanara e William Faeti
u Anniversario di matrimonio
Nadia Cocchi e Claudio Levorato; Cristiana Masci e Andrea Panzani; Gianni e Franca Rubinetti
u Nozze d’oro
Anna Sambinello e Italo Brini; Carla Bernardi e Silvano Benetti; Carla Malossi e Gian Luigi 
Zanni; Giovanna Montanelli; Mario e Maria Luisa Cavazza; Roberto e Rosella Paganelli; Vit-
torio Sancini e Luciana Marzocchi
u Pensione
Edy Speculati dai colleghi AIPO; Marco Ferri; Mariangela Bacci; Tiziana Traldi; Daniela For-
nasari dai colleghi di Matteuzzi, Elisabetta Bergamini

CGrazie a chi ha scelto le bomboniere Ageop 
per i propri giorni felici
u Battesimi
Achille Leone; Adrian Meziane; Alessio Sermenghi; Alice Giuricin; Anita Zaletti; Anna Mel-
chiorri; Aurora Passatempi; Aurora Spano Pieri; Beatrice Zacchi; Busato Irene; Carlo Ernesto 
Grillenzani; Carlotta Maria Serpini; Cristian Venturelli; Edoardo Lipparini; Edoardo Serasini; 
Elena Battistini; Elisa Lenzi; Enea Ghella; Enea Monari; Enrico Albicocchi; Federico Monta-
nari; Filippo Mongiorgi; Flaminia Serafini; Gabriela e Chiara Giusti; Giacomo Nasci; Gioia 
Fortebraccio; Giorgia Ferrari; Ilaria Peri; Ilia Cordella; Luca Aldini; Luca e Matteo Testo; Luca 
e Matteo Testo; Marco Bertolini; Marta Civenni; Marta Mancini;Matteo Aldrovandi; Mattia 
Gambalonga; Mattia Marfia; Mattia Venturi; Nicola Nobiletti; Nicole Bertini; Riccardo Rapo-
ni; Samuele Bertuzzi; Samuele Tramontano; Sebastian Quattrocchi; Sofia D’Annunzio; Sveva 
Gubellini; Valentina Viani; Veronica Vacchetti; Vittoria Bellucci

u Comunioni
Agata Boemo; Alan Pedretti; Alessandro Calvetti; Alessandro Fiumi; Alessandro Pozzi; Ali-
ce Bugalossi; Alice Cascio; Alice Simonelli; Alice Simonelli; Alice Venezia; Andrea Audisio; 
Andrea Resca; Andrea Scazzieri;Anita Minelli; Anna Bartoloni; Anna Calzoni; Anna de Luca; 
Arianna Cerfogli; Beatrice Madrigali; Bianca Falchieri; Cancila Leonardo, Carolinna Lapenna; 
Caterina Rancan; Cerè Elisa; Chiara Morandi; Corazzari Davide; Cristian Gottardi; Daniela Ca-
retta; Daniele Padovani; Danilo Rabiti; Duzzi Emma;  Elena Martini; Elena Pallotti; Eleonora 
D’Alascio; Eleonora D’alascio; Elettra Sponza;  Emanuele Ferri; Emma Bianchi; Federico Ben-
fenati; Federico Oliani; Federico Peretto; Filippo Alberghini; Francesco Gammarota; France-
sco Rodilossi; Giacomo Marri; Giacomo Martelli; Giacomo Masetti; Gianluca Ghelli; Ginevra 
Trigari; Giordana Spano; Giorgio Scarfò; Giovanni Balboni; Giulia Cicciù; Giulia Lombardi; 
Giulia Rossi; Giulia Stanzani; Greta Zanotti; Lorenzo Faldini; Lorenzo Folesani; Lorenzo Foli; 
Lorenzo Zereni; Luca Giovine; Luca Magagnoli; Maddalena Turchi; Marco Ballarin; Marco 
Scarponi; Maria Carlotta Serpini; Marta Stagni; Martina Barlesi; Martina Malaguti; Massimo 
Cerfogli; Matteo Latronico; Matteo Righi; Mattia Nocerino; Maya Benassi; Mirea Ardizzo-
ni; Nicola Brini; Nicolò Regazzi; Noemi Minghelli; Noemi Sangiorgi; Pietro Poli; Poerava 
Dalbagno; Rebecca Musto; Riccardo Parmeggiani; Riccardo Sita; Sofia Lorenzetti; Tommaso 
Stignani; Virginia Maroncelli.

u Cresime
Alessandro; Alex Bizzarri; Andrea Pozzi; Aurora Banzi;  Chiara Cavalli; Davide Musiani; Diego 
Grazia; Emma Giulianelli; Federica; Filippo Magnani; Francesca Hillebrand; Giacomo Poli; 
Lorenzo Criscitelli; Lorenzo Tozzi; Marco Biolchini; Marco Graffietti; Martina Monti; Matija 
Fucka; Matilde Pavan; Rebecca Baroni; Sanguin Samuele; Sofia Gualandi; Sofia Lombardini; 
Thomas Ghini; Tommaso Fabris; Tommaso Martinelli; Valentina Sessa.

u Lauree Sara Surace

u Matrimoni
Alessandro Maccaferri e Barbara Tevini;Andrea Marani e Elenia Ghini; Angelastri Elena; Ce-
sari Luisa e Nerio; Chiara e Gabriele Giusti ; Claudio Ruscetti e Lucia Stella; Daniele Gambi 
e Enrica Vallini; Elena Makshaeva e Giovanni Ruggeri; Elisa e Massimo; Emiliano Perricone 
e Cristiana Chiarion; Federica Fario e Luca Minghetti; Gianluca Germanini e Chiara Santori; 
Gianluca Deo e Maria Maddalena Silvestro; Giordano Medici e Ilaria Turba; Laura Arlotti e 
Riccardo Cagnazzo; Luca Sandoni e Anna Franzoni; Marco Moscato e Naika; Mattia Fava e 
Debora Michelini; Miranda Passerini e Valdemaro; Niccolò e Chiara Sandoni; Pamela e Alfre-
do; Roberto Di Meco e Giorgia Lonaco; Sara Antonelli e Gabriele Benedetti; Serena Pedrolini 
e Andrea Bignami; Stefania e Giacomo Povanelli. 

u Anniversari di matrimonio
Aurora e Enzo Guido; Carla e Walter; Lola e Gianni Ferri.

		  Se vuoi scegliere anche tu le bomboniere Ageop
		  chiama il Punto allo 051 6494734, scrivi a punto@ageop.org
		  o passa dalla nostra bottega solidale
		  in via Giuseppe Bentivogli 9 a Bologna.

RINGRAZIAMENTI  RICORRENZE BOMBONIERE

t
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CATTOLICA
EVENTI
45° Mostra dei Fiori a Cattolica dal 28 aprile al 1° maggio 2017, il Punto Ageop “Guido Pao-
lucci” ha allestito un banchetto in centro, ricco di manufatti realizzati dalle nostre volontarie. 
Ha riscosso un notevole successo la pesca cieca ideata da Rosa Maria e Luca, grazie anche 
ai ragazzi della classe 1°A della Scuola secondaria di 1° grado “E.Filippini” di Cattolica, che 
con semplicità, brio e pazienza sono riusciti a coinvolgere e sensibilizzare numerosi passanti, 
familiari e amici. 

7° “Cena del Mare”
Nella suggestiva location del Circolo Nautico di Cattolica, venerdì 14 luglio si è svolta con 
riconfermato successo la  tradizionale cena a base di pesce freschissimo. 
Grazie, per la piacevole e partecipata serata al cuoco Giancarlo Binotti, a Giada e Nicholas che 
hanno ballato per gli ospiti, a tutti i presenti e a tutti coloro che hanno contribuito alla riuscita 
dell’evento. La solidarietà non ha colori, ma solo nobiltà d’animo.

RICORRENZE
u Battesimi
Alessandra Casadei; Bianca e Ginevra Mingucci;
Maya Leonardi; Sveva D’Annibale

u Comunioni
Anna; Edoardo Mercatali; Giulia Rubino; Luca Magi; Pietro Vanni

u Cresime
Alejandro Oleghi; Gabriele Magi

u Matrimonio
Maurizio e Fiorisa Pritelli

q

ii

FABBRICO
V Grazie alla Velo Sport Fabbrico per aver organizzato il 4 settembre 2017 la gara ciclistica 
per giovanissimi per il 1°gran premio di solidarietà per AGEOP.

V Grazie a tutte le Nonne, le Mamme che realizzano manufatti per il Punto AGEOP di Fabbri-
co e di altri paesi vicini. Un ringraziamento speciale alla signora Carla Manicardi di Carpi che 
dal 2016 ha lavorato ininterrottamente per realizzare più di 900 sassi decorati per il Punto 
AGEOP di Fabbrico.

V Grazie al Consiglio e alla Presidenza del “Circolo Arci Fabbrico” per il suo continuo sostan-
zioso contributo.

V Grazie al Bar Italia di Marco Aleotti di via Roma 84 per la sua disponibilità di far riempire 
di monetine ai propri clienti il vasetto magico per AGEOP.

V Grazie agli sposi Mattia Fava e Debora Michelini e a tutti coloro che scelgono le bombo-
niere solidali di Ageop.

Malalbergo
Si sente spesso dire che la vita di provincia è monotona e noiosa. Forse da alcune parti è vero, ma 
ciò non corrisponde a verità se si abita a Malalbergo e si fa parte – o si sostiene – il gruppo “Gli 
Amici di Aurora e di Ageop”.

Archiviato il primo compleanno del Punto con emozione, fierezza e gratitudine, la primavera 
ha portato alle volontarie malalberghesi una nuova ondata di richieste di creazioni per le 
bomboniere di neonati, novelli sposi, laureandi e bambini in procinto di comunione, ma ha 
anche risvegliato la tradizione dei mercatini: così ad aprile il gruppo è stato presente a Zola 
Predosa al Mercatino delle Mamme, 
La Cultura del Riuso, evento allegro 
e significativo, se si pensa che al ter-
mine della giornata molte delle par-
tecipanti degli altri banchetti hanno 
donato il loro “invenduto” all’AGEOP! 
A maggio e giugno gli Amici di Auro-
ra hanno poi presenziato alla Sagra 
dell’Asparago di Altedo e a ben due 
Feste dello Sport: una nello stesso 
territorio comunale e una a Roma, 
dove già dallo scorso anno si tiene 
una Notte Bianca del Basket con tor-
neo dedicato ad Aurora... dopotutto 
tanto Amore potrebbe essere conte-
nuto in un solo piccolo paese?

RINGRAZIAMENTI
Pagina 27Pagina 26
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Malalbergo
L’estate però è stata ancora lunga e così per ben otto serate tra agosto e settembre, i volonta-
ri di Malalbergo hanno promosso l’Associazione durante la locale e molto frequentata Sagra 
dell’Ortica: è stata un’occasione diversa dal solito, in quanto “sotto il nuovo gazebo” oltre ad 
esserci il tavolo delle creazioni fatte a mano e dei prodotti Ageop, c’era anche una postazio-
ne dove i bambini che passavano potevano sedersi con le volontarie a disegnare, dipingere, 
costruire, creare, riciclare... o semplicemente provarci, divertendosi! E’ stato un esperimento 
“ben riuscito” per capire se tali laboratori creativi potessero essere proposti in autunno pres-
so il Punto, al fine di renderlo sempre più vivo e partecipato.
La stagione dei mercatini non si è fermata – e tuttora non conosce fine! - in quanto a ottobre 
c’è stata la Fira di Sdazz a Baricella, poi una nuova tappa a Zola Predosa, mentre prossima-

mente come date da ricordare si segnalano il 2 
dicembre (Mercatino delle Fate, Bologna) e il 10 
dicembre (Mercatino di Natale, piazza XXV Aprile, 
Altedo). 
Già da fine estate, però, i volontari di Malalber-
go sono all’opera per prepararsi al meglio per le 
prossime festività: c’è chi raccoglie tronchi e mu-
schio, chi dipinge casette, chi assembla i pezzi e 
chi fa la prova luci... tutti insieme per creare degli 
originali e unici Presepi di Natale, che già lo scor-
so anno hanno riscosso un notevole successo!
Se le doti artistiche e artigianali degli Amici di 
Aurora, quindi, erano già note da un po’, quello 
che forse si è scoperto solo in tempi recentissimi 
è che se la cavano alla grande anche in cucina: 
lo scorso 29 ottobre hanno infatti realizzato un 
pranzo a base di bruschette e arrosticini per più 
di cento commensali! Soddisfatte le gole e le 
pance, ma soprattutto soddisfatti ed entusiasti i 
volontari!
 
Concludiamo gli aggiornamenti della Provincia, 
informandovi che da qualche giorno, fuori dal 
Punto,  è presente una graziosissima e colorata 
casetta contenente libri per bambini, ragazzi e 
adulti.
In inglese si direbbe che è un esempio di “book 
sharing”; gli Amici di Aurora l’hanno chiamata “la 
casa dei libri liberi”: contiene volumi che i passanti 
posso tranquillamente e gratuitamente prendere 
e portare a casa, senza obbligo di riconsegna. Vice-
versa si possono alloggiare nella casetta libri che 
si vogliono condividere con gli altri.

CERIMONIE MALALBERGO

u Battesimi
Adele Barbato; Anita Capacci; Anna Zoratti; Diego Perin; Eva Gasparetto; Giulio Bonzagni; 
Lorenzo Labarba; Martina e Leonardo Violetti; Sabrina Greghi; Sofia Greco; Sofia Paolanto-
nio; Thiago Iglesias Zunelli.
u Comunioni
Sergio Scardaoni; Filippo Zurla; Davide Schiavoni; Mattia Primerano; Gabriele Mala-
guti; Carlotta Lipparini.
u Cresime
Arianna Catra; Caterina Vanni; Lisa Marie Balboni; Lorenzo Carlo Poletti; Nicolò Merlini; Vio-
la Marchetti; Laura Bergamaschi; Martina Gamberini.
u Lauree Bruna Baietti; Irene Tugnoli.
u Matrimoni Elisa e Massimo Fogli; Serena e Andrea Bignami.
u Unioni Civili Giovanni e Renato.
u Nozze d’argento Barbara e Fabrizio Avoni.
u Nozze d’oro Giuliana e Giuseppe Branchini. f

PUNTI AGEOPRINGRAZIAMENTI

La casetta dei libri liberi
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eventi solidali
V ART CRAFT FACTORY 6-7 maggio
in occasione dell’edizione Spring 2017, Art Craft Factory ha dedicato presso l’Ex-chiesa Sym-
pò un corner ai prodotti Ageop. Grazie!

V VINTAGE FLORAL MARKET 12-14 maggio
In concomitanza con Giardini&Terrazze presso il Cortile del Baraccano, Re-Use With Love ha 
realizzato due splendide giornate all’insegna del riciclo per sostenere la ricerca sul cancro 
infantile. Il ricavato della vendita degli abiti usati, ben 43.529 euro per Ageop, saranno uti-
lizzati per finanziare il contratto di un biologo-ricercatore. Grazie a Leopolda Sassoli, Vero-
nica Veronesi, Lisa Zini e tutte le volontarie di Re-Use with Love. Grazie a PARTESA che ha 
organizzato l’asta con i propri vini pregiati, a ANEWFOOD group che ha offerto il buffet e a 
Roberta Beccari, che ha donato i premi del Torneo di Burraco.

V II° Trofeo A.G.E.O.P. Ricerca Onlus 14 maggio
Grazie a Luca Parazza, alla F.I.D.C. provinciale di Bologna e alla Cinofila e a tutti gli organiz-
zatori e partecipanti. La buona riuscita dell’evento ci ha permesso di raccogliere 900 euro.

V Cena al Circolo Arci Ippodromo 16 maggio
Durante la cena organizzata dal Circolo Arci Ippodromo, sono stati raccolti ben 2.190 euro. 
Grazie a tutti gli organizzatori e partecipanti!

V Massarenti in Festa 21 maggio
in occasione della festa di strada in via Massarenti, il Bar Wolf ha ospitato un nostro banchet-
to raccogliendo 340 euro. Grazie a Maria Luisa Bartzac e a tutto il personale del Bar Wolf!

V Coppie scoppiate a Zola Predosa 23 Maggio
Grazie alla compagnia teatrale di ASCO e al nostro socio onorario Filippo Follari per averci 
dedicato la commedia teatrale “Coppie scoppiate” raccogliendo 900 euro.

V XI edizione di “I bambini in festa” a Ravenna 4 giugno
In occasione della Giornata Nazionale dello Sport è tornato lo sport in fiera a Ravenna: bam-
bini e ragazzi hanno potuto vedere, provare e sperimentare tantissime discipline sportive 
presso i Giardini Pubblici. 

Grazie a Club 41, Round Table 11 Ravenna e Amici della Round Table 11 e tutti coloro che 
hanno organizzato insieme al Coni Ravenna questa splendida iniziativa dedicata anche ad 
Ageop. Grazie a Stefania Ciarlantini, Debora Liverani e Franca Zaganelli e a tutti i volontari 
e amici che hanno partecipato.

V Festa di Monteveglio 10 giugno 
Grazie ai Ragaz dal Burlang per avere pensato ad Ageop in occasione della festa di Monte-
veglio.

V Festa Ponte Albano c’è 2017 16 giugno
In occasione della Festa di strada di Ponte Albano, animata da musica, ristorazione e degu-
stazione è stato possibile raccogliere 2000 euro. Grazie a Franca Osti, Claudio Baiesi, a tutti 
gli organizzatori e partecipanti.

V Whitty Summer Basketball a Cento 22-30 giugno 
In occasione del torneo estivo di pallacanestro di Cento in cui ogni anno si confrontano 
tifosi, amici e giocatori “veri”, sono stati raccolti 5000 euro per Ageop. Grazie all’Associazio-
ne Culturale Impronte, alla Whitty Summer Basket e a tutto lo staff, alle squadre e a tutti i 
partecipanti.

V 3° edizione di Camminando sotto la Luna
a Ferrara 12 luglio *
Grazie a FEshion Coupon Eventi, Barbara Pazzi, 
Anna Rosa Matteucci, a tutti gli organizzatori e 
amici che hanno partecipato a questa passeg-
giata notturna di 5 km in solidarietà dei bambini 
dell’oncologia pediatrica.

Grazie Re-Use
Paola Minghetti, dott. Prete,

dott.ssa Bellotti e Dott. Zama con il 
ministro Galletti in visita durante 

Re-Use per far fiorire la ricerca

Bambini in festa a Ravenna

I volontari di Ravenna

5
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RINGRAZIAMENTI

V Festa di S.Giacomo a Medesano 21-23 luglio
Grazie all’Amministrazione comunale di Medesano e a tutti coloro che hanno partecipato 
alla fiera di S.Giacomo per sostenere la ricerca scientifica raccogliendo 2000 euro

V Festa di S.Padre Pio a Sasso Marconi 25 luglio
Grazie a Franco Bendini e Ida Bizzini, che anche quest’anno hanno organizzato un rinfresco 
a base di specialità locali e a tutti i partecipanti che hanno deciso di sostenere il progetto di 
ristrutturazione di Casa Siepelunga con 2.245 euro.

V Memorial Umberto Manini a Marola 6 agosto
Durante il raduno amatoriale di moto e scooter d’epoca a Marola sono stati raccolti 500 euro 
per sostenere il progetto di ristrutturazione di Casa Siepelunga. Grazie al Consiglio dell’as-
sociazione Proloco di Marola e a tutti i partecipanti un grande GRAZIE!!

V Festa dell’Unità di Castel Maggiore 
La buona riuscita della pesca ci ha permesso di raccogliere 450 euro. Grazie a Claudia Bassi 
e a tutti i partecipanti!

V Memorial Giorgio Guglielmi a San Giorgio di Pietragalla (Pz) 27 Agosto
Durante la 5° edizione della Maratona Memorial in ricordo di Giorgio Guglielmi organizzata 
da ASD Gio 01 sono stati raccolti 3.220 euro per sostenere il progetto di ristrutturazione di 
Casa Siepelunga. Grazie a Lucia Guglielmi, a tutta la sua famiglia, e a tutti gli organizzatori 
e partecipanti.

Mercatini e vendita di bijoux in riviera durante la stagione estiva
Grazie a tutti gli organizzatori: Alessandra Laurita, Ludovica Bagnulo, Margherita Malossi, 
Roberta Girotti, Marina Palmieri, Patrizia Volta, Anna Cisternino e Marta Dall’Olio. Grazie an-
che a amici, parenti, colleghi che hanno acquistato i prodotti. Grazie ai dipendenti di Starbag 
e BRVZ, Regione Emilia-Romagna, AUSL di San Lazzaro e Bologna, Vigilanza La Patria, De-
metra Formazione e Irecoop. Un particolare ringraziamento va alle professoresse e mamme 
della ex III F delle Scuole Medie Farini; Marina D’Altri, Monica Cavazzoni, Marianna Fanelli, 
Patrizia Romualdi, Francesca Nardoni e Chiara Simone.

Da Ravenna
Grazie a Franca Zaganelli e a tutti gli amici e volontari di Ravenna che hanno organizzato 
con successo tanti banchetti ed eventi solidali durante la stagione estiva:

V Pizzata al Ristorante Al Molinetto 20 giugno raccogliendo 1.450 euro.

V Festa della Cozza 23-25 giugno  durante la quale gli organizzatori hanno deciso di donare 
2.100 euro ad Ageop. Grazie a tutti!

Giulia Mari, Ilaria Puglisi, Francesca Testoni e Lucia Guglielmi

Lucia Guglielmi per ASD01e Francesca Testoni

Torta Ageop alla Pizzata di Ravenna

Festa della cozza

Franca Zaganelli
alla Festa della CozzaZXV

PE
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Al Punto AGEOP potrai curiosare tra idee regalo, creazioni artigianali, libri, vestiti  
e bomboniere fatte a mano.
E ricorda: il nostro è anche un PUNTO DI RACCOLTA! Puoi portare oggetti 
nuovi o ancora belli che non usi più, ma che serviranno ai bambini e ai genitori 
dell’Oncologia Pediatrica o a sostenere i progetti che Ageop realizza per loro.
Con la tua scelta costruiremo un presente migliore e un futuro 
possibile per i piccoli pazienti oncologici.

TI ASPETTIAMO NEI PUNTI AGEOP:
    a Bologna in via Bentivogli 9. Orari: lun 15-18; mart-ven 10-13/15-18; sab 10-13
Tel. 051 6494734 Fax 051 4292418 - punto@ageop.org
    a Cattolica (RM) in via Milazzo 2. Orari: aperto tutti i giorni 10-12 /16 -18 (chiuso 
martedì e domenica). Tel. e fax 0541 961346 - paolavenanzoni.ageop@gmail.com
    a Fabbrico (RE) in via Piave, 24. Orari: giovedì e sabato 9.30-12.30
Tel. e Fax 0522 650931 Cell. 333 8484301
    a Malalbergo (BO) “Gli amici di Aurora” in via Borgo Padova, 1/B - Tel. 339 1492120
Orari: lun-sab 9-12/15-19; dom 9-12,30 - ageop.gliamicidiaurora@gmail.com

Scegli le bomboniere Ageop Ricerca Onlus. Sono fatte a 
mano e le renderemo uniche per te.
Il ricavato sarà destinato ai progetti di cura per i piccoli pazienti 
oncologici e alla Ricerca Scientifica contro il cancro infantile.
Farai un dono a un bambino malato di tumore 
e costruirai con noi il suo Futuro.
PER ORDINI e INFORMAZIONI
PUNTO A.G.E.O.P. - Via Bentivogli, 9 - 40138 Bologna - Tel. 051 6494734 - Fax 051 4292418
punto@ageop.org - www.ageop.org
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Sostieni Ageop con la tua azienda:

Social Team Building

Volontariato d’impresa

Donazione rimanenze di magazzino e premi non ritirati

Strenne Natalizie

Erogazioni Liberali

Tutti sinonimi della  stessa parola: Cura

Info: Giada Oliva – promozione.ageop@aosp.bo.it  - tel. 051 214 38 66

Le imprese del Futuro
donano Futuro


